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TRENTO - Per una volta sindacati, Con-
findustria e politica sono tutti  dalla 
stessa parte: garantire i posti di lavo-
ro e salvaguardare il futuro di una filie-
ra industriale importante per l’econo-
mia del Trentino. Ma la missione è diffi-
cile. Perché di fronte c’è Dana Holding 
Corporation, colosso da oltre 11 mi-
liardi di dollari di fatturato, in mano a 
fondi d’investimento che come primo 
obiettivo hanno quello di assicurare 
la redditività di chi dà loro il capitale.
La vendita.
Ieri al Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy a Roma c’è stato il primo 
incontro convocato dal ministro Urso 
per discutere il futuro di Dana Italia, 
Dana Motion Systems Italia, Dana TM4 
e Dana Graziano, dopo le notizie (per 
altro dichiarate dalla stessa proprietà 
americana) di voler cedere tutta la di-
visione off-highway mondiale (30 fab-
briche per quasi  10mila  lavoratori),  
ovvero la produzione degli assali per i 
mezzi non stradali. E ieri, il rappresen-
tante di Dana ha confermato questa 
intenzione: si stanno cercando acqui-
renti per 11 dei 12 stabilimenti (e quat-

tro entità legali) italiani, con l’unica 
eccezione della  fabbrica  di  Luserna 
(Torino) appartenente alla divisione 
Light Vehicles.
Le ripercussioni in Trentino.
In ballo circa 3.800 posti di lavoro in 
Italia, di cui 950 soltanto in Trentino, 
negli stabilimenti di Rovereto ed Ar-
co. In ballo c’è un fatturato annuo at-
torno ai 3 miliardi di euro (di cui uno 
nei soli siti trentini). In ballo c’è anche 
l’indotto: si calcola che per ogni lavo-
ratore Dana ce ne sia un altro di azien-
de fornitrici.  In Trentino si  parla di  
Capi, Mariani, Sata, Margoni.
L’interesse nazionale.
Al tavolo, oltre ad un alto dirigente del 
Ministero e ai vertici di Dana Italia, le 
Rsu di tutti gli stabilimenti al comple-
to, i rappresentanti nazionali e locali 
di Fim Cisl, Fiom Cgil e Uil, Confindu-
stria (per Trento il direttore Roberto 
Busato), Regione Piemonte, Regione 
Lombardia e l’assessore allo sviluppo 
economico della Provincia di Trento 
Achille Spinelli.

Una delegazione forte, dunque, ma 
con un compito difficile. Lo sa bene 
anche il Governo, tanto da aver voluto 
istituire il tavolo a livello ministeriale, 
perché capisce che si tratta di una par-

tita di «interesse nazionale». E questo 
rassicura un po’ i sindacati che si dico-
no aperti  a  «valutare  positivamente 
potenziali  acquirenti  industriali  con  
piani che garantiscano le fabbriche e 
la occupazione». No, però, ad acquisi-
zioni «che dovessero apparire come 
meramente speculative»».
Rovereto nel mirino.
Ieri Dana ha inoltre ufficializzato la de-
localizzazione in Messico a partire da 
metà 2026, di circa il 30 per cento della 

produzione dello stabilimento di Ro-
vereto che produce per lo più assali 
per macchinari dell’edilizia: a spanne 
150  lavoratori  (più  indotto)  che  ri-
schiano di restare senza lavoro.
Sindacati e Provincia.
Una scelta che i rappresentanti sinda-
cali trentini ritengono «incomprensibi-
le». «Qualcosa non quadra - accusa Mi-
chele Guarda (Fiom) - L’annuncio del-
la vendita della divisione “fuori stra-
da” viene data lo steso giorno dell’arri-

vo del nuovo amministratore delega-
to. In aggiunta si  viene a parlare di 
delocalizzazione in Messico per esse-
re più vicini ai clienti americani, ma 
poi si sposta anche la produzione sta-
tunitense». Insomma una serie di «ri-
sposte evasive e del tutto insoddisfa-
centi» che non soddisfano certo i sin-
dacati.

Ma nemmeno la politica. «Da parte 
nostra - spiega l’assessore Spinelli - ci 
sarà il massimo impegno per garanti-
re la continuità produttiva e occupa-
zionale degli stabilimenti trentini. Con-
tinueremo a seguire con grande atten-
zione questa fase, rimanendo in stret-
to contatto anche con il ministero. Il 
nostro obiettivo è ora accompagnare 
eventuali acquirenti che intenderan-
no subentrare, per mantenere alto il 
livello di investimenti sul territorio e 
confermare la capacità dell’industria 
che per il Trentino è un asset strategi-
co, sia in termini di produzione che di 
lavoro». «Non solo seguire la vicenda 
ma anche stimolare il Governo all’azio-
ne» l’invito di Confindustria.
La mobilitazione.
Intanto oggi e lunedì i lavoratori degli 
stabilimenti di Arco e Rovereto si riu-
niranno in assemblea.

Al Ministero il primo incontro
con sindacati e Provincia

TRENTO  -  Cinquantacinque  
anni, di cui oltre venti nel sin-
dacato, un passato da impie-
gato  e  commerciale,  da  ieri  
Walter Largher è il nuovo se-
gretario della Uil. Prende il po-
sto di Walter Alotti, che da feb-
braio  sarà  in  pensione  pur  
continuando il  suo impegno 
pubblico come presidente di 
Sanifonds.

L’elezione  è  avvenuta  ieri  
durante il Consiglio confede-
rale  regionale  alla  presenza  
del  segretario  organizzativo  
nazionale della Uil, Emanuele 
Ronzoni.

Per quanto riguarda l’orga-
nizzazione  interna,  Largher  
ha dichiarato di voler rafforza-
re la Camera Sindacale, pun-
tando a una struttura confede-

rale più solida, dotata di una 
segreteria  forte,  ma  sempre  
nel pieno rispetto dell’autono-
mia  delle  diverse  categorie  
sindacali.

Nel suo intervento Largher 
Largher ha sottolineato la ne-
cessità di rafforzare il  ruolo 
della Uil (circa 18mila iscrit-
ti), promuovendo un sindaca-
to radicato e inclusivo, capa-
ce di rispondere con concre-
tezza alle sfide del mondo del 
lavoro in  continua evoluzio-
ne. Ha inoltre ribadito l’impor-
tanza della digitalizzazione e 
dell’innovazione  nei  servizi  
sindacali per affrontare le esi-

genze delle nuove generazio-
ni di lavoratori affinché il sin-
dacato non sia percepito co-
me  «il  Blockbuster  dei  film  
nell’era di Netflix».
Segretario, quali le priorità 
del futuro?
«Migliorare i salari, garantire 
l’accesso alla casa sostenen-
do le politiche abitative e offri-
re nuove opportunità alle gio-
vani generazioni per costrui-
re un sindacato moderno e in-
clusivo».
Partiamo dai giovani.
«In Trentino abbiamo un gros-
so problema. Abbiamo giova-
ni che prepariamo nel nostro 
sistema scolastico, che poi pe-
rò non trovano opportunità e 
finisicono per andare a lavora-
re  all’estero.  Anche  perché  
magari non trovano case ade-
guate ai loro salari, “rubate” 
tutte dal turismo. È una situa-
zione che non possiamo più 
permetterci. Il mondo del la-
voro cambierà radicalmente  
sia  per  l’avvento  dell’intelli-
genza artificiale che per le in-
novazioni tecnologiche. Sarà 
sempre più necessario avere 
persone con capacità e profes-
sionalità  elevate.  Digitalizza-
zione e redistribuzione della 
ricchezza sono due temi che 
vanno di pari passo».
Come imposterà il rapporto 
con gli altri sindacati?
«La Uil è sempre stata un sin-
dacato unitario, pronta a fare 
cerniera tra Cgil e Cisl. I rap-
porti si sono un po’ complica-
ti sul tema del contratto del 
pubblico  impiego.  Io  ribadi-
scono: noi siamo per rimane-
re nel merito delle cose».
Il Trentino vive una fase di 
crisi dell’industria. Cosa può 
fare il sindacato?
«Certo, il tema è di stretta at-
tualità. Pensiamo alla Dana, di 
cui in queste ore si è iniziato a 
parlare al tavolo del Ministe-

ro, ma anche alla Mahle (ex 
Clevite) e in generale a tutte le 
aziende che ruotano attorno 
all’automotive. Purtroppo, co-
me si è visto una quindicina di 
anni fa con il caso Whirlpool, 
un territorio piccolo come il 
Trentino non può avere la for-
za sufficiente per bloccare fe-
nomeni  di  delocalizzazione  
che  ormai  sono  mondiali.  
Quello che io suggerisco è di 
portare  il  tema  a  Bruxelles,  
all’attenzione degli organismi 
politici  e  sindacali  europei.  
Noi siamo nulla di fronte alle 
logiche  delle  multinazionali:  
dobbiamo portare queste ver-
tenze ai massimi livelli per di-
fendere  l’industrializzazione  
dell’Europa».
A proposito di politica, come 

sono i  rapporti  con  Piazza  
Dante?
«Noi non abbiamo pregiudizio 
nei  confronti  di  nessuno. Ci  
piace invece andare nel meri-
to delle questioni. Siamo però 
estremamente  preoccupati  
perché questa giunta provin-
ciale ha avuto un atteggiamen-
to di chiusura e di poco ascol-
to nei confronti delle organiz-
zazioni sindacali e dei temi da 
noi sollevati. Non pretendia-
mo a tutti i costi di avere ragio-
ne, ma, essendo un sindacato 
che rappresenta lavoratori e 
cittadini di questo territorio, 
chiediamo  ci  venga  ricono-
sciuto il diritto di essere ascol-
tati e presi in giusta considera-
zione da giunta e assessori». 
 D.B.

«Questa giunta non ci considera» 

«Dana, garantire i lavoratori trentini»

Ma il gruppo conferma: in 
Messico il 30 per cento della 
produzione di Rovereto

TRENTO - Parte l’iter per la cessione 
del pacchetto azionario della Regione 
in Mediocredito spa. Nell’ultima sedu-
ta la giunta presieduta da Arno Kom-
patscher ha infatti siglato il protocol-
lo d’intesa per dare il via all’operazio-
ne. Si tratta del 17 per cento del capita-
le della banca che gli altri soci pubbli-
ci, cioè le due Province unite nel patto 
sociale con la Cassa centrale Raiffei-

sen, avevano stabilito di cedere «per 
rafforzare Mediocredito quale banca 
di riferimento per le imprese dei terri-
tori del Trentino Alto Adige e delle 
regioni limitrofe presidiate dalle filiali 
della Banca, a servizio dello sviluppo 
economico degli stessi».

La  cessione  dell’intero  pacchetto  
azionario detenuto dalla Regione av-
verrà mediante procedura ad eviden-

za pubblica dopo che la Regione avrà 
ceduto alla banca la garanzia fideius-
soria concessa dalla stessa Regione 
su un prestito della Banca europea de-
gli Investimenti (Bei) a favore di Me-
diocredito.  Gli  accordi  prevedono  
che la metà delle azioni della regione 
vengano acquistate da Raiffeisen e il 
resto in egual misura dalle finanziarie 
trentine Seac Fin e Isa.

!SINDACATO Alotti in pensione, Walter Largher nuovo segretario provinciale della Uil

I lavoratori di Dana in un sit-in davanti allo 
stabilimento di Rovereto la cui produzione di 
assali, nelle intenzioni dell’azienda, sarà in 
parte spostata in Messico da metà del 2026

LA CRISI Mediocredito, la Regione esce: azioni a Seac Fin, Isa e Raiffeisen

SANITÀ

Contratto da 16 milioni
per la Gpi a Bolzano

TRENTO  -  Il  Raggruppa-
mento Temporaneo d’Im-
presa guidato dalla trenti-
na Gpi si è aggiudicato la 
gara  per  la  conduzione,  
manutenzione, assistenza 
e sviluppo del Sistema in-
formativo dell’Azienda sa-
nitaria  dell’Alto  Adige.  Il  
contratto, del valore com-
plessivo di circa 16 milio-
ni di euro , con una durata 
di  48  mesi,  prevede una 
quota di circa 13 milioni 
riservata  a  Gpi.  Questo  
progetto si integra con i si-
stemi  già  forniti  da  Gpi  
all’Azienda  sanitaria  di  
Bolzano,  consolidando il  
percorso di trasformazio-
ne digitale degli ospedali e 
delle strutture territoriali. 

Obiettivi: salari più 
alti, garanzia della 
casa, opportunità 
per i giovani, 
digitalizzazione 

Walter Alotti (a sinistra) si congratula con il nuovo segretario Uil Walter Largher 
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